
Il caso di due nonni proprietari di una mansarda 
donata alla famiglia del figlio che poi si è separato

UNA CASA COME REGALO DI NOZZE 
È DIFFICILE DA RIAVERE INDIETRO

C apita che le cop-
pie vengano aiu-
tate dai genitori 
dell’uno o dell’al-

tra che mettono loro a di-
sposizione una casa dove 
andare ad abita-
re. Se la coppia 
si separa, però, 
e se nel frattem-
po sono nati fi-
gli, può diventare 
difficile per i pro-
prietari tornare 
nel possesso del 
loro immobile. Se 
non si trova un diverso 
accordo, infatti, il giudi-
ce assegnerà la casa al 
genitore presso il quale i 
figli minori sono colloca-
ti, che potrà quindi conti-
nuare a utilizzare la casa 

gratuitamente finché non 
saranno cresciuti. 

I proprietari si consi-
derano spesso “spoglia-
ti” del loro immobile 
che, nelle loro intenzio-

ni, doveva essere 
destinato al figlio 
(o alla figlia) e 
non alla detesta-
ta nuora (o al de-
testato genero). 
Ma la legge mira 
a proteggere i 
bambini, già se-
gnati dalla sepa-

razione dei genitori, in 
modo che essi non siano 
costretti a cambiare casa. 

I proprietari possono 
tornare nella disponibili-
tà dell’immobile anche 
prima che i nipoti diven-

Secondo l’art. 1809 
del Codice civile: 
«Il comodatario è obbligato 
a restituire la cosa alla 
scadenza del termine 
convenuto» o «quando se 
ne è servito in conformità 
del contratto». Se però 
«sopravviene un urgente 
e impreveduto bisogno 
al comodante, questi può 
esigerne la restituzione 
immediata».

Cosa dice
la norma

di Claudia 
Balzarini
avvocato

tino grandi, se dimostra-
no di averne bisogno per 
sé. Tuttavia, il bisogno 
deve essere effettivo e im-
prevedibile, come ha riba-
dito la Corte di cassazio-
ne con la sentenza n. 
27634 del 2023. 

Nel caso esaminato 
dai supremi giudici, una 
coppia di nonni, proprie-
tari della mansarda dove 
vivevano nuora e nipoti, 
sosteneva di aver biso-
gno dell’immobile per 
poterlo destinare alla 
loro badante. La richiesta 
è stata però respinta per-
ché il peggioramento 
delle condizioni di salute 
e la necessità di assume-
re una badante erano già 
prevedibili nel momento 
in cui la mansarda era 
stata concessa in como-
dato al figlio e alla sua 
famiglia. Non solo, du-
rante il processo è emer-
so che i nonni vivevano 
in un’abitazione di 23 
locali, il che rendeva 
poco credibile il bisogno 
della mansarda.

SPORTELLO FAMIGLIA
IL LEGALE

Sono 
usufruttuaria 
della casa che era 

di proprietà di mio marito 
e che è stata ereditata 
in parti uguali dai miei 
tre figli. Mi chiedo come 
devono essere ripartite 
le spese per l’Imu e per la 
tassa per le immondizie.

L’Imu e la Tari sono 
a carico esclusivo 
dell’usufruttuario e non del 
nudo proprietario, quindi si 
tratta di spese che restano 
a carico suo. Tuttavia, 
se lei ha adibito la casa 
ad abitazione principale, 
l’Imu non è dovuta 
a meno che non si tratti 
di abitazione “di lusso”.

La domanda
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Gli assegni crescono del 5,4%. La rivalutazione 
opera però per intero solo entro un certo limite

COME CAMBIANO LE PENSIONI 
PER EFFETTO DELL’INFLAZIONE

D al 1° gennaio 
2024 le pensioni 
sono aumentate 
nella misura del 

5,4%. Lo ha stabilito il 
decreto interministeriale 
del 20 novembre 2023 
sulla base della percen-
tuale di variazione del 
costo della vita indicata 
dall’Istat. Il dato è fissato 
in via provvisoria tenen-
do conto dell’andamento 
dei prezzi al consumo 
fino al mese di settembre 
e attribuendo un valore 
previsionale agli ultimi 
tre mesi dell’anno, così 
da consentire agli enti 
di previdenza l’aggior-
namento degli importi 
già dal mese di gennaio. 
Eventuali conguagli, deri-
vanti dalla differenza tra 
il coefficiente provvisorio 
e quello definiti-
vo, saranno corri-
sposti con la rata 
di gennaio.

Lo stesso de-
creto ha confer-
mato il dato defini-
tivo dell’aumento 
per il 2023, pari 
all’8,1%, rispetto 
al 7,3% applicato in via 
provvisoria dal 1° gennaio 
2023. Il conguaglio della 
differenza (0,8%) è stato 
già messo in pagamento 

requazione avviene in 
modo unificato, cioè il 
calcolo dell’aumento è ef-
fettuato sulla somma dei 
trattamenti pensionistici 
corrisposti sia dall’Inps 
che da altri enti previden-
ziali, presenti nel Casella-
rio centrale. L’aumento 
spettante viene ripartito 
poi tra i diversi trattamen-
ti di pensione in propor-
zione agli importi. 

Nella tabella in alto a 
sinistra sono riportati gli 
effetti dell’incremento 
sugli importi delle pen-
sioni integrate al tratta-
mento minimo, delle 
pensioni sociali e degli 
assegni sociali.

con la rata di dicembre 
2023. 

La Legge di bilancio 
2024 ha riconfermato la 

disciplina vigente 
lo scorso anno, in 
base alla quale la 
rivalutazione au-
tomatica in misu-
ra intera (5,4%) 
spetta solo sulle 
pensioni d’impor-
to complessivo 
fino a 4 volte il 

trattamento minimo Inps 
(2.271,76 euro); per le 
pensioni superiori a tale 
limite, l’aumento è rico-
nosciuto secondo aliquo-

Da circa 20 anni 
svolgo un’attività 
usurante, ma 

maturo il diritto alla 
pensione di anzianità 
come lavoratore 
autonomo, in quanto nei 
primi anni ho versato i 
contributi come artigiano. 
Posso usufruire dei 
benefici pensionistici? 

—  Il diritto alla pensione 
anticipata è riconosciuto 
anche ai dipendenti che 
abbiano svolto lavori 
usuranti e che raggiungono 
il diritto alla pensione di 
anzianità con il cumulo 
della contribuzione versata 
in una delle gestioni dei 
lavoratori autonomi. La 
riduzione dell’età e della 
relativa quota viene 
operata in funzione dei 
requisiti previsti per i 
lavoratori autonomi.

La domanda

di Nicola Preti 
direttore generale 
del Patronato Acli

te decrescenti, applicate 
sull’intero assegno e non 
solo sulla quota ecceden-
te la soglia garantita. Uni-
ca novità è la modifica 
della percentuale di pere-
quazione da applicare 
sulle pensioni d’importo 
superiore a 10 volte il 
trattamento minimo Inps 
(5.679,4 euro), ridotta dal 
32% al 22%.

La norma conferma 
inoltre un correttivo a fa-
vore dei pensionati la cui 
rendita superi di poco 
uno dei limiti di reddito 
che fa scattare l’aliquota 
inferiore. Va sottolineato 
che per i pensionati tito-
lari di più pensioni la pe-

Scrivere a: sportellofamiglia@famigliacristiana.it
le mail potranno essere di spunto per successivi articoli, non per risposte private

SPORTELLO FAMIGLIA
i consigli degli esperti LA PREVIDENZA

Dal 1° gennaio 
2024

Trattamenti 
minimi

Pensioni 
sociali

Assegni 
sociali

Importi mensili 598,61 440,42 534,41

Importi annui 7.781,93 5.725,46 6.947,33
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